
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
                      Cerimoniale  DIARIO STORICO 

Incontro con gli studenti in occasione del 60° anniversario della Carta dei Diritti dell’Uomo. 
Palazzo del Quirinale – Venerdì 19 dicembre 2008 

----------------- 
10.00 Giungono al Palazzo del Quirinale (ingresso a piedi da Porta Principale) gli invitati 
10.30 alla cerimonia che, salendo per lo Scalone d’Onore (lato opposto all’Ufficio per gli 

Affari Militari), raggiungono il Salone delle Feste, dove prendono posto a sedere. 
10.45 Giunge in auto al Palazzo del Quirinale (lato Ufficio per gli Affari Militari) il 

Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, On. Mariastella Gelmini, la 
quale viene accolta da un Funzionario del Cerimoniale ed accompagnata, salendo 
per lo Scalone d’Onore, nella Sala di Rappresentanza dove attende l’arrivo del Capo 
dello Stato. 

 Giungono alla stessa ora al Palazzo del Quirinale i Rappresentanti dell’UNICRI a 
Roma, Sig.ra Daniela Salvati (Liaison officer) e Sig.ra Fausta Giasolli (Senior 
Fellow), le quali, salendo per lo Scalone d’Onore (lato opposto Ufficio per gli Affari 
Militari) si recano nella Sala di Rappresentanza. 

10.50 Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Consigliere Direttore dell’Ufficio 
di Segreteria, e preceduto dal Capo del Cerimoniale della Presidenza della 
Repubblica, dall’Aiutante di Campo di servizio e dal Comandante del Reggimento 
Corazzieri, lascia a piedi la Palazzina e, percorrendo la Lungamanica, giunge nella 
Sala di Rappresentanza dove incontra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca ed i Rappresentanti dell’UNICRI a Roma invitati alla Cerimonia. 

 Alla stessa ora i Consiglieri del Presidente della Repubblica designati a partecipare 
alla cerimonia si recano direttamente a prendere posto nel Salone delle Feste. 

11.00 Il Presidente della Repubblica accompagnato dalle Personalità presenti nella Sala di 
Rappresentanza, fa ingresso nel Salone delle Feste e prende posto a sedere nella parte 
destra in platea. 

 Ha inizio la cerimonia condotta da Tatiana Lisanti (GT Ragazzi di Rai tre): 

 - esecuzione dell’Inno Nazionale da parte dell’orchestra e del coro dell’Istituto 
Comprensivo “Ruzante” di Padova (2’);  

 - servizio del GT Ragazzi: dal 60° della della Costituzione al 60° della 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo (2’); 

 - lettura, da parte dell’attrice Sonia Bergamasco, di un brano di Mons. Luigi Di 
Liegro, accompagnata al violoncello dal M° Paolo Damiani dell’Accademia di 
Santa Cecilia (3/4’); 

 - proiezione dello spot “Happiness” di Fabio D’Orio, vincitore del concorso 
“Uno spot per i diritti umani – 60 anni in 60 secondi”, riservato ai giovani sul 
tema dei diritti umani (1’); 

 - proiezione del servizio realizzato dal GT Ragazzi sui disegni (riferiti ad alcuni 
articoli della Costituzione e della Dichiarazione dei diritti dell’uomo) creati 
dagli studenti del 4° anno del Liceo classico “Dante Alighieri” di Roma sui 
muri di alcuni locali della scuola (2’); 

 - presentazione da parte del regista ed attore Giobbe Covatta e proiezione del 
cortometraggio sull’articolo 2 della Carta dei Diritti dell’Uomo, che fa parte 



 

del film collettivo “All human rights for all – Sguardi del cinema italiano sui 
Diritti Umani”, composto da trenta cortometraggi, ispirati ciascuno ai trenta 
articoli della Dichiarazione Universale (4’); 

 - dialogo di Giobbe Covatta con gli studenti e successiva lettura degli articoli 1 
e 2 della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo (4’);  

  Saluto del Presidente della Repubblica. 
 - Esecuzione dei brani musicali “Christmas extravaganza” (solo orchestra) e 

“Quanno nascette ninno”(coro e tastiera) da parte dei bambini dell’Istituto 
Comprensivo “Ruzante” di Padova (4,30’). 

11.40 Il Presidente della Repubblica, unitamente al Consigliere Direttore dell’Ufficio di 
Segreteria, si accomiata dalle Personalità presenti e, accompagnato come all’arrivo, 
lascia il Salone delle Feste per fare ritorno in Palazzina. 

Successivamente gli Ospiti, compiendo all’inverso lo stesso percorso dell’arrivo, 
lasciano il Palazzo del Quirinale. 

 
 
 
 
 


